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Proseguono le indagini degli agenti della Digos 

Un legame tra i 5 arrestati di Lucca 
e i terroristi che operano a Torino 

no degli investigatori si è lasciato sfuggire che « tutta la storia parte dal Piemonte e finisce in 
iemonte » - L'esordio in Toscana con l'attentato al medico del carcere di Pisa - Alcuni sospetti 
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La cartina trovata a uno degli arrestati. Riguarda una postazione militare e un campo 
profughi vicino a Beirut 

Dal nostro inviato 
LUCCA — C'è un pome Luc­
ca T o n n o nell'inchiesta siili" 
at t ivi tà del gruppo dei cin­
que giovani sorpresi con le 
ann i in un A p.zzeria fuori del­
le mura della città. Pa.-quale 
Vocaturo, Renata Bruschi. 
Enrico Pacherà, lo spagnolo 
Luis Jose Cucilo, il cileno 
Fernando Castro, tenevano 
contat t i con alcun: amici del­
la cit tà piemontese. Gli uo 
mini della Digos. come l'ago 
della bussola, puntano al 
Nord. « Tut ta la storia è par 
t i ta dal Piemonte e torna nel 
Piemonte ». si e lasciato sfug­
gire uno. 

Dall'inizio dell 'anno a Tori­
no sono avvenuti numerosi 
gravi episodi di criminalità 
politica rivendicati dalle Bri 
gate Ho.-.'-e e da Azione Rivo 
hizionaria. sigla compaisa nel 
capoluogo piemontese dopo 
la morte del cileno Orlando 
M a n n Pinone.-, e Attilio Di 
Napoli, saltati :n aria mentre 
collocavano un ordinilo esplo­
sivo. L'attenzione degl. inve­
stigatori sembra ora essersi 
soffermata proprio su i ter­
roristi di Azione Hivoluziona-
r.a. Proprio in Toscana que­
sto gruppo eversivo ha com­
piuto diverse imprese crimi­
nose ad iniziare dal suo esor­
dio a Pisa con l 'at tentato al­
l'ex medico del carcere Don 
Bosco, dottor Alberto Mam­
moli. per poi proseguire con 
gli a t ten ta t i al carcere di Li­
vorno e a quello in costruzio 
ne di Firenze. 

L'impresa che doveva porta­
re alla cattura dei terroristi 
di Azione Rivoluzionaria av 
venne come si ricorderà il 19 
tativo di sequestro dell'arma-
ottobre a Livorno con il ten-
tore Tito Neri. In carcere 
per quella impresa sono finiti 
Salvatore Cinien. Angelo Mo-

Convegno a Marina di Massa dei soci dell'AVIS 

Un'attività che non si esaurisce 
solo con la donazione del sangue 

In tutta la regione l'associazione conta 23 mila aderenti - 75 sezioni comu­
nali - Stretti rapporti con gli enti locali - Partecipazione al servizio sanitario 

MARINA DI MASSA — So 
no riuniti da t re giorni. 
s tanno discutendo, confron­
tandosi. organizzandosi, sono 
i donatori di sangue aderen­
ti alI'AVIS (Associazione 
I ta l iana Volontari Sangue). 
Sono giunti a Marina di Mas­
sa. su invito della locale se-
z.one. in un centinaio, in rap 
presentatila di 23 mila soci 
suddivisi in 75 sezioni comu­
nali della Toscana. Parteci­
pano alla 7. assemblea regio­
nale e al 2. convegno dj Or­
ganizzazione: al presidente 
regionale Bruno Bertolini ab­
biamo chiesto il perché della 
contemporaneità di questi la­
vori assembleari. 

«Il convegno di organizza­
zione era m programma agli 
Inizi dell 'anno — è la sua ri­
sposta — ma a quella da ta 
non avevamo ancora raccol­
to tut t i i dati statistici che 
invece s tanno alla base del 
nastro lavoro ». 

Di quali dati si t ra t ta? « Ab­
biamo fatto delle rilevazioni 
presso tutti gli aspedali to 
scani — è sempre il presiden­
te che parla — per rendere. 
conto di qual è la vera ri­
chiesta. il vero fabbisogno di 
sangue in Toscana. E di con­
seguenza come regolarci lad­
dove non siamo pre.-enti ». 

Ma non si sono riuniti sol­
t an to por celebrare un qual­
cosa previsto dallo s ta tuto o 
per organizzarsi: negli «vist­
ili c'è la consapevolezza del 
momento grave che il paese 
at traversa, sotto tu t t i i punti 
di vista e delia loro potenzia­
lità come a.-sociazio:ie plu 
ra'.istica che partecipa all'at­
tività poi.tico sociale del pae­
se. :n generale, e della Tosca­
na per quanto riguarda pnn-
cipi lmente quelli riuniti a 
M a n n a d; Massa. Sta cioè fa­
cendosi strada la consapevo-
lez7a che l'associazione non 
può rimanere avulsa dai prò 
blemi della soc.età della qua­
le fa parte, come componente 
utile, attiva e responsabile. 

.< Né l'indicazione della pò 
litica associativa, né la scelta 
dei responsabili di questa po­
litica — è stato det to nella 
relazione introduttiva — pos­

sono essere fatte consideran­
do la nostra associazione rin­
chiusa in un recinto senza 
]>orte né finestre, che non ab­
bia con la realtà sociopoliti­
ca. che la circonda legami ra­
zionali ed dipendenti ». Da 
queste considerazioni, la vo­
lontà e l'impegno a parteci­
pare alle scelte dei legislatori 
e degli amministratori della 
cosa pubblica, di tut t i i livel­
li. dal Parlamento ai consigli 
regionali, dagli enti locali al­
l'amministrazioni ospedalie­
re. Pongono cioè, gli avisini. 
la loro forza e la loro orga­
nizzazione al servizio della 
società. 

Fino a qualche tempo fa 
l'AvLs era semplicemente luo­
go di incontro di volontari 
che. commiati da uno stesso 
ideale, offrivano il loro san­
gue per i mala t i : ma ciò che 
accadeva sul cammino dei fla­
coni del loro sangue donato 
era fuori della loro competen­
za e del loro controllo. Oggi 

11 donatore di sangue, socio 
dell'Avis. vuol partecipare in 
prima persona all 'attuazione 
di un servizio sociale e per­
ciò essere l 'attore principale 
là dove questo esercizio si 
progetta e si regola con leggi 
e là dove si a t tua attraverso 
le s t rut ture . In Toscana 1' 
Avis ha sezioni ovunque ed 
ha intessuto strett i rappor­
ti con le amministrazioni 
locali e con quella regionale 
soprat tut to. 

Grazie a questi rapporti . 
La Toscana può vantarsi di 
essere l'unica regione dove 
nessuno può dare sangue. 
s iano pazienti ricoverati o me­
no negli ent i ospedalieri. 

Il costo di un flacone, in 
media circa 18 mila lire, è 
pagato dalle varie s t ru t ture 
assistenziali agli enti eroga-

| tori i quali ne destinano u n a 
I quota par te all 'AVIS che co-
! pre così le proprie spese di 
' organizzazione. Quel che non 
! va troppo bene, è il rapporto 

Raduno nazionale dei reduci 

A frotte i bersaglieri 
hanno «invaso» Siena 

SIENA — La citta è tu t ta imbandierata, mentre i bersa­
glieri .sbarcano a frotte. Siena è s ta ta scelta infatti come 
la sede del raduno nazionale dei reduci bersaglieri. Si cal­
cola ciie fra ieri e oggi sono arrivati a Siena oltre quindi­
cimila ex-militari «con le piume sul cappello;>. Il raduno 
nazionale e s ta to indetto in onore al 5. Battaglione bersa­
glieri che alla fine della seconda guerra mondiale ebbe sede 
a Siena. 

Le celebrazioni hanno preso l'avvio ieri matt ina con 
l'arrivo in piazza Amendola della bandiera del 5. bersaglieri. 

Nel tardo pomeriggio sono s ta te porte le onoranze ai ca­
duti del corpo ed a quat t ro partigiani ricordati nel cippo 
dell'asilo monumento. Fino alle otto. poi. le fanfare hanno 
intonato marce militare intersecate dal famosissimo « Fhk 
Flok », 1*« Inno ufficiale ,> dai bersaglieri. 

Per quest'oggi il programma delie manifestazioni prevede 
:1 raduno dei partecipanti alle celebrazioni presso i giar­
dini della Lizza: dopo la messa si svolgerà una sfilata per 
il centro della cit ta. A sera le note delie fanfare dei bersa­
glieri torneranno ancora a risuonare in molte piazze della 

con gli operatori medici dei 
centri trasfusionali; in que­
sti centri spesso si ricorre al 
« r icat to » nei confronti dei 
familiari dei pazienti, che de­
vono procurarsi direttamen­
te il donatore. Questo acca­
de perché i medici, per non 
rischiare di rimanere senza 
scorte, spingono sui pazienti 
meno gravi affinché questi si 
procurino il plasma. Per ov­
viare a questi inconvenienti. 
grazie anche all'impegno del­
l'AVIS. la Regione ha votato. 
lo scorso 4 aprile, una legge 
per la istituzione del Centro 
Toscano di Riferimento e 
Produzione di emoderivati. 
Questo centro, t ramite un 
central ino collegato diretta­
mente con i vari Centri tra­
sfusionali della Toscana, ope­
rerà come banca del sangue. 
conoscendo giornalmente la 
disponibilità di sangue dei 
vari centr : e. compensando 
con il surplus degli uni i di­
savanzi degli aitri. 

I surplus serviranno anche 
per la produzione degli emo­
derivati. Gli emoderivati ser­
vono nelle varie terapie, in 
quanto forniscono non un' 
as t ra t ta quanti tà di sangue. 
ma la dose di « fattore san­
guigno » di cui il malato è 
effettivamente carente. Que­
s ta produzione in Italia è nel­
le man: delle multinazionali. 
le quali dopo aver monopoliz­
zato il mercato, prat icano 
prezzi salatissimi: un esem­
pio: la dose d. un emodenva-
to per un emofilico «carente 
di fattore coagulante del san­
gue costa intorno alle 100 
mila l.re ed .n Toscana ci 
sono 3S0 casi de', genere. Non 
è senza g.ustificato orgosho 
che eh avisini riuniti a Ma­
n n a d; Massa, parlano di que­
sto centro che sorgerà nel 
perimetro d: Careeg: a Fi­
renze. ma che sarà gestito 
da un'apposita azienda reg.o-
nale. I lavori r-i concluderan­
no questa mat t ina con :1 sa­
luto de! vice presidente della 
Regione Toscana F:d:a Ara­
ta e con un intervento dell' 
assessore regionale Vestri. 

Fabio Evangelisti 

naco. Vito Messami, Pasqua­
le Valitutti e Sandro Meloni. 
Le indagini hanno portato al­
la scoperta che Azione Rivo 
luzionana aveva una «iwi.se» 
a Livorno. 

Altrimenti come avrebl>ero 
potuto M e l a m i e .soci proget 
tare e comp.ere un .sequestro 
nella ci t ta labronica'' Guar­
da ca.o la stessa identica sto­
ria .si e ripetuta a Lucca. Vo­
caturo. Pacherà che si face­
va chiamare Luca di Marco. 
lo spagnolo, il cileno e la ra­
gazza arr ivano a Lucca e en­
trano in contat to con Sergio 
Melonari. un personaggio non 
ancora messo a fuoco. Ex 
sottotenente dell'esercito, o 
spite di un centro sociale, 
Melonari era amico ìntimo 
della Bruschi conosciuta a 
Roma non solo negli ambien 
ti della droga, ma anche in 
quelli della sinistra evtrapar-
lamentaie. I quat t ro uomini 
sono armati , cercano di di-
.->liir.s: delle armi quando ar­
m a la polizia ma non ci rie­
scono. Dicono di essere arri­
vati in gita da Roma e di 
non sapere nulla delle armi 
Dalla capitale però giungono 
notizie diver.-e: dicono che si 
t ra t ta d: una « colonna in 
movimento » delle Brigate 
Rosse o dei Nap. 

Ora gli inquirenti sarebbe­
ro giunti alla conclusione che 
i cinque giovani arrestati era­
no in contat to con Azione 
Rivoluzionaria, con il gruppo 
terroristico di Torino. Il cer­
chio si chiude. 

Subito dopo la cat tura a Li­
vorno del « commando » di 
Vito Messami, il sospetto che 
Azione Rivoluzionaria aveva 
creato delle « basi » in Tosca­
na trovò immediata conferma 
con la scoperta dei « covi x 
a Marma di Cecina, in Luni-
giana e dell 'arsenale nei pres­
si di Montenero. Ma se la 
polizia di Livorno aveva sgo­
mmato un «commando» le 
notiz e che giungevano da 
T o n n o e da Roma non erano 
rassicuranti . Il gruppo terro­
ristico di Azione Rivoluziona­
ria. dicevano gli inquirenti. 
aveva a l t re «colonne». Una 
di queste « colonne in movi­
mento » sarebbe proprio quel­
la caduta nelle mani della 
polizia di Lucca. 

Gli investigatori di Lucca 
ufficialmente non confermano 
che i cinque fanno parte di 
Azione Rivoluzionaria, co­
munque da alcune indiscre­
zioni raccolte nella capitale. 
prende sempre più consisten­
za questa pista. Una pista che 
dovrà essere bat tuta a fondo 
per venire a capo di onesta 
vicenda. Nelle tasche di Pa­
cherà è s ta ta trovata una car­
tina di una postazione mili­
tare e di campi di profughi 
vicino a Beirut. Un documen­
to interessante che potrebbe 
ricercare molte sorprese. In­
nanzi tu t to perché si trovava 

"nelle tasche di Pacherà. Il 
giovane rapinatore di Geno­
va è s ta to nel Libano? Da 
chi ha ricevuto quelle precise 
indicazioni riportate sul fo­
glietto? Forse qualcuno è sta­
to a Beirut in un campo di 
addestramento? Una serie di 
interrogativi ai quali per il 
momento gli inquirenti non 
hanno da to nessuna risposta. 

Il sostituto procuratore 
Ferro che conduce l'inchiesta 
non ha ancora interrogato 1 
sei arres ta t i per detenzione di 
armi. Si trovano al carcere 
San Giorgio di Lucca e dopo 
un giorno hanno cessato lo 
sciopero della fame. 

Giorgio Sgherri 

Manifestazione 
antifascista 

a Calci 
e Asciano 

PISA — Il senatore Arrigo 
Boldnnl concluderà oegi la 
serie d: manifestazioni che si 
te r ranno nei.a mat t ina ta a 
Calci, al Pruno, ai Cisterno-
ne e a Asciano. Durante la 
manifestazione saranno inau­
gurati i monumenti in onore 
ai caduti della Resistenza. 
L'iniziativa è s ta ta organiz­
zata dai Comuni di San Giu­
liano. Calci e Pisa. dall'Am-
ministraz.one provinciale, 
dalle associazioni part igiane 
e dal comitato unitario anti­
fascista di San Giul.ano. Il 

I senatore Arrigo Bo'.drini par­
lerà alle 11.30 ad Asciano. 
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La casa natale di Leonardo ad Anchiano • Vinci 

MOSTRA FOTOGRAFICA AL CASTELLO DEI CONTI GUIDI 

VINCI — Due fotografie ri­
traggono Palmiro Togliatti, 
nel 19.">L\ in visita alla C'usa 
del Popolo di Vinci ed alla 
Ca.^a natale di Leonardo. 
pre.-oo Aneliamo Alcune mo­
strano le Celehrazioni Leo 
nardmne del liH'J. m occasio­
ne del quai to t en t enano dell'i 
morte del « genio >>. e quelle 
bU>'.u-M il 15 aprile li)à2. nel 
quinto anniver.iar.o «Iella na 
.scita. tilla pie->en/a del 
Precidente della Repubblica 
Lihgi Einaudi e di Alcide De 
Capperi. In molte al t re si 
vedono pae.iagin. palazzi, mo 
minienti, costumi, scene di 
vita famigliare, .scolastica e 
di lavoro, feste e cerimonie 
civili e religione, manifesta­
zioni politiche, iamighe. grup 
in di persone e volti di sin­
goli. Tut te queste loto sono 
esposte m una sala del Ca­
stello dei Conti Guidi. 

Un cartello uH'inmesso. il­
lustra il tenia dell'esposizio 
ne: « Immagini di vita e di 
ambiente de' Comune d' Vili 
ci dalla fotograiia dell'Otto­
cento al 1900 ». Le pareti del­
la stanza sono tappezzate da 
decine e decine di loto e 
cartoline, esposte m ordine 
con qualche didascalia. L'ar­
co di tempo, più o meno. 
corre dal 1890 ni 19IU). 

Le immagini colgono gli e-
venti e gli appetti carat te­
ristici. quelli che più impres­
sionarono 1 loro protagonisti-
e spettatori , tanto da meri­
tare di essere «immortala­
ti ». Accanto ai fatti « ecce­
zionali ». ci sono quelli « nor­
mali ». quotidiani. I primi ap­
parecchi radio giunti a Vinci 
furono subito preda degli 
obiettivi delle macchine fo 
tografiche, casi come, molto 
più tardi, i primi televisori 
Compaiono fasi di lavoro nel 
campi e nelle cantine. le fe­
ste di carnevale e la ricor­
rente « festa dell'uva ». 

C'è il mercato del bestia­
me. a n c h ' e c o un ricordo or­
mai lontano: molti animali . 
soprat tut to bovini, raggruppa­
ti nella piazza centrale e. 
tu t to intorno, decine di per­
sone che osser\ano la mer­
ce. la scrutano, la confron­
tano, eppoi passano a con­
t ra t tare tra di loro. « T u t t e 
queste cose — commenta un 
anziano signore che conosce 
bene la s tona e le tradizioni 
di Vinci — sono spari te da 
tan to tempo. 

e E' un peccato. O, forse. 
anche questo è sintomo del 

Immagini 
di vita 
a Vinci 

Raccolto materiale dal 1890 al 1960 - L'oc­
casione per un tuffo nella storia e nella cul­
tura - L'« eccezionale » e il « quotidiano » 

progresso. Per chi è vecchio 
come me. è bello poter ri­
vedere nelle loto ciò che si 
taceva da giovani, la vita 
che si conduceva allora. I 
nostri ricordi divengono più 
fiescln. ci tornano alla me­
moria tanti episodi che ci 
semhiawi di avere dimenti­
cato. Kd anche per i giova­
ni. penso che sia interessan-

molto a quella del decenni 
passati ». 

La mostra, ovviamente, non 
è tu t ta qui Le fotografie so 
no molte altre. Ed altre an­
cora non sono s ta te esposte 
per mancanza di spazio. 

« La popolazione - - dice 
Isabella Pucci, assessore al­
la Cultura del comune di Vin­
ci — ha risposto con entu-

te visitare una mostra come i siasmo al nostro appello 
questa: se non altro, posso­
no rendersi un'idea, anche se 
approssimativa, del mondo in 
cui sono nati e cresciuti i 
loro genitori e 1 loro nonni ». 

Diamo qualche altro sguar­
do. S. vedono gare ciclisti­
che, avvenimenti politici, le 
tragiche conseguenze della se­
conda guerra mondiale, i cui 
segni intangibili sono le di­
struzioni di cose ed edifici. 
Altre immagini illustrano le 
successive modificazioni di 
monumenti e costruzioni di 
valore, r istrutturati e restau­
rati in più occasioni: la Pie­
ve di S. Ansano, il Castello 
dei Conti Guidi e la casa di 
Leonardo. In una foto del ! 
1950 è r i t rat to un gruppo fa- j 
miliare, alla fine dei lavori j 
di ricostruzione di una casa j 
colonica a Faltognano. | 

E. poi. c'è tut ta la serie j 
dei « primi piani ». Una ra- I 
gazza indugia a guardare u- ! 
na foto in cui appaiono 1 j 
suoi nonni: li osserva con i 
curiosità e meraviglia; non 
avrebbe mai creduto che fos­
sero vestiti a quel modo. Di­
ce: « Appena torno a casa 
andrò a dare un'occhiata al 
baule. Chissà che non trovi 
qualcosa che mi stia bene? 
La moda di oggi si ispira 

molti hanno portato tut te le 
foto che hanno trovato in ca­
sa. dai parenti o dagli ami­

ci Abbiamo raccolto un ma­
teriale molto interessante, 
che per il momento abbiamo 
sistemato provvisoriamente, t 
clie senz'altro riproporremo 
in futuro in modo più com 
pleto e sistematico ». 

Un cartello anticipa 1 pos­
sibili reclami del \ imitatore: 
«Allestimento provvisorio, in­
completo di didascalie e ci­
tazioni ». « Probabilmente — 
pioscgue l'assessore — per 
chi viene da fuori, questa 
mostra non è una gì anele 
cosa. Ed e comprensibile che 
abbia questa reazione, ma 
per i vinciani è un fatto im­
portante 

L'esposizione — organizza­
ta dalla Biblioteca comuna­
le. dal Comitato per le Ce 

' lebiazioni Leonurdiane e dal 
I Comitato per le Attività Pro 

duttive ed espositive — è 
stata inaugurata sabato 22 
aprile. Si chiude domani. I 
visitatori, finora non sono sta 
ti pochi. Tra di essi gli almi 
ni delle scuole medie ed eie 
mentari di Vinci. Nei prossi 
mi mesi le foto andranno 
in Francia, ad Amboise. per 
essere osservate dagli alatati 
ti della cittadina gemellata 

Fausto Falorni 

COMUNE DI PISTOIA 
AVVISO DI GARE 

Si rende noto che saranno espento licitazioni private relative 
si soijucnti l ivor i : 
A ) - P A T R I M O N I O 

1 ) Cantieri Comunali - Completamento 
2 ) Sistemazione fabbricato in Vis 

dei Pappagalli 
3 ) Restauro del Palazzo Fabronl 
4 ) Restauro Esedra in Piazza Mazzini 
5 ) Ristrutturezion« Pantheon 

SCUOLE 
1 ) Scuola Elementare Scornlo Ovest 

1. stralcio 
2) Scuola Elementare Via Lunga -

Croce di Gora - Ampliamento 
FOGNATURE 

1) Fognatura nera frazioni di Fabbri­
ca - S. Felice - Pistro - Ponte Calcatola 

A C Q U E D O T T I 
1) Acquedotto a media press'one tratto 

Ferrovia - S. Agostino - 5. Marco 
2 ) Acquedotto a media pressione tratto 

S. Agostino Celle 
3) Acquedotto in associazione Comune di 

Agliana - Stralcio comprendente il de­
posito di carico ed il suo allacciamento 
alta rete 

Le Imprese interessate a partecipare alle suddette licitazioni, 
sc-ro in. i tale a presentare richiesta in carta legale oH'Ammin'-
strezione Comunale di Pistoia entro e non oltre 15 G I O R N I dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL S I N D A C O 
Dr. Renzo Bardclli 

U) 

C) -

D) 

Lavori a base d'asta 
L. 9 3 . 9 7 9 . 0 0 0 

» 56.507.800 
» 256.133.052 
» 24.347.594 
• 14.293.400 

312.000 000 

105.000.000 

337.950.000 

108 744 990 

118 866.916 

155.758 890 

REGALIAMO 

70 TV COLOR 
CASA DELLO SCONTO 

PAGATE MENO E... 
FORSE NON PAGHERETE MAI! 

6 f - , „ —ai primi o secondi estratti fra tutt i 

I V v coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa di L 400.000 
9 *%rn —ai primi o secondi estratti fra tutt i 
O l \ C coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo d i spesa da L. 100.000 a L. 399.000. 

] j ...ai primi o secondi estratti fra tutti 

I V C coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa da L. 25.0C0 a L. 99.000. 

CONCORSO COMPRA E VINCI 
Estrazione il 30 maggio 1978 

POTRAI VEDERE GRATIS TUTTI I MONDIALI 

CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE « JOLLY » 

FIRENZE 
— Via Toselli - Via Galliano 

Tel. 363.141 

— Viale dei Mille, 140 - CENTRO CASA 
Tel. 575.370 

— Piazza Dalmazia 
Tel. 493.543 

— Via S. Cristiani - Coverciano (Coop) 
Tel. 606.310 

PRATO 
— Via Garibaldi - Via Tintori 

Tel. 25.057 

AREZZO 
— Via Guido Monaco, 76 (stazione FS) 

Tel. 33.336 

PISA 
— Madonna dell'Acqua 

(Aurelia bìvio Livorno-Pisa) 
Tel. 890.658 
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